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EPISTOLA I.* 



Felicità di chi riposa in Dio ed è fermo 
ne santi proponimenti. 



O mio fratello dilettissimo , mi rallegro 
sinceramente con te perchè ritrovasti il vero 
mezzo di sottometterti a Dio. Sia dunque d’ 
ora innanzi benedetto il Signore che si com- 
piacque di chiamarti al suo servigio. Rico- 
nosci esser codesta una grazia particolare di 
Ini, mentre, non già pe’ tuoi meriti, ma per 
suaf misericordia ti trasse dalla vanità del 
secolo e per mano ti condusse fra queirelet- 
to drappello, dove ti sarebbe più facile ed 
ascoltare e vedere, anche de’tuoi propri occhi, 
la maniera di adempiere a’ divini precetti. 
Quanti giovani ricchi, nobili, potenti, quanti 
forniti d’ ingegno, di scienza, di molta cele- 
brità non vanno miseramente rompendo a 
flutti di questo mondo, nè valgono a togliere 
dal proprio collo il giogo infernale, nè sen- 
tousi animati di quello spirito che ci avvalo- 
ra alla rinuncia del secolo! O vanità sopra le 




altre tutte eh è quella di amare il mondo e non 
mostrarci per nulla solleciti delle cose di Dio. 
Verrà tempo e verrà presto in che i mondani 
e carnali piaceri dilegueransi insieme ad un 
tratto, e lor malgrado saran costretti di ab- 
bandonare. il secolo que’ che ora per propria 
elezione non sono capaci di volgere le spalle 
a’ suoi vanti lusinghevoli. Tu poi, o mio fra- 
tello dilettissimo, ricevesti dal Signore la più 
distinta delle grazie, poiché di mezzo a mol- 
tissimi tuoi compagni fosti preservato da’ pe- 
ricoli dell'anima e del corpo, e dalle trame 
diaboliche, e fosti raccolto in luogo opportu- 
nissimo alla tua salvezza. Quale riconoscenza 
non devi a Dio che ti offerse i mezzi di pro- 
cacciarti un regno che i ricchi non potranno 
certamente conseguire a forza dei lor dina- 
ri? — Considera ove siano coloro che teco 
studiarono un tempo, quegl’ intrinseci tuoi 
che ti erano compagni carissimi della vita e 
de’ tuoi giuochi secolareschi, de’ quali ti pa- 
reva somma giocondità il profittare nelle tue 
peregrinazioni lontane — Oh quanti giacque- 
ro spenti ! e quanti altri vanno tuttavia er- 
rando fra le mondane sollecitudini ! Tu pure 
con Mosò potrai sciamare di loro: Riguar- 
dando al fine che li attende, oh si risolvessero 
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Una volta di guardar ben addentro, di pen- 
sare da saggi e provvedere agli ultimi istanti 
della vita ! Altri s’avviano a Roma, altri a 
Parigi, altri crescono in dignità e si veggono 
esaltati sopra dei popoli. E tu che facesti 
mai? Rendi grazie a Dio, perchè non t’ ado- 
prasti in nulla di tutto questo, e per amore 
di Cristo, tenendo in conto di vilissimi rifiuti 
i piaceri e le grandezze terrene, volesti aggiu- 
gnere di più il sacrifizio di te medesimo; 
prorompendo in quelle sante espressioni di 
Davidde: Elessi l’umiliazione in casa del mio 
Signore anziché il vivere mollemente nei mon- 
dani tabernacoli. Sì, che tu oggi eleggesti il 
Signore Iddio tuo in Padre, e il servigio che 
a lui si presta è un regno, poiché la* sogge- 
zione in questa vita sarà la causa dell’ eterno 
tuo esaltamento nell’altra: quindi è che sem- 
pre la fatica ti varrà a riposo, il difetto a ric- 
chezza, 1’ umiliazione a gloria, il travaglio a 
sollievo, l’ infermità a robustezza, a gioja il 
dolore 5 e come sarà più ardente e puro il tuo 
affetto verso di lui, più dappresso conoscerai 
il nulla delle spregevoli lusinghe di questa 
terra. Guardati pertanto, o mio carissimo, 
che malvagie tentazioni non si schiudano 
1’ accesso al tuo cuore; non t’ addolori il 
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dislacco dagli amici c da tuoi compagni, c 
T annuncio che mai ti si arrecasse eh’ essi 
divennero grandi nel mondo e tu perseveri 
ancora nella tua innocenza. Non voler por- 
gere orecchio a coloro che volessero dilun- 
garli dalla tua strada e ti dicessero: fin a che 
proseguirai di questa maniera? perchè non 
t’ adopri a salire più alto? perchè non t’ ac- 
cingi ad impresa che potrebbe anche valere 
a grande vantaggio altrui? Sappi che v ha 
uno spirito perverso che dopo alcun tempo 
di pace tenta di richiamare i servi del Si- 
gnore a’ terreni oggetti cui rinunciarono ; e 
nella dimestichezza cogli amici, nel ritorno 
che molti fecero alle vanità del secolo, e con 
altri simili pensieri raggruppameli di nuovo 
alla terra ridestando le obliate lusinghe e fa- 
cendosi impedimento alla perfezione. Credi 
a chi lo ha provato coll’esperienza: nuoce 
al servo di Dio che interamente è morto al 
mondo e a se stesso il rammes lamento e la 
memorila delle illusioni del secolo, nuoce il 
solletico di que’ che parlassero di proposti 
onori e grandezze, e che vogliono parer saggi 
con futuri provvedimenti, ma non hanno il 
sapere di Cristo eh’ è riposto nella perfetta 
soggezione, nella umiltà, nella fuga del mondo, 
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e nelle più raccolte abitudini della vita. Men- 
tre poi essi ricusano, o non sanno risolver- 
si di seguir Cristo ignudo, per non parere 
di troppo austeri verso de’ prossimi, e perchè 
non sentono la dolcezza delle parole con che 
Iddio si volge e conforta quelli che abbando- 
nano tutto il resto e si mettono al suo servi- 
gio j così annunciano esser dure le parole che 
impongono di troncar l 1 ali alle speranze ed 
alle terrestri cupidigie, e s' adoprano volon- 
terosi a trar gli altri ne’ medesimi lor senti- 
menti. La sentenza però del Salvatore è con- 
tr’ essi, ove disse: Guardatevi dagli uomini, 
poiché si ritrovano molti che per mezzo di 
bei discorsi, e, come lor sembra, di ottime 
ragioni sanno rappresentarci piana e facile 
la strada e son pronti a giustilicarc qualun- 
que improvvido e lodarlo pur anco, e con 
simili parlari fan che vacilli quegli stesso che 
s’ incammina alla perfezione ed era ben fer- 
mo. Il Signore poi schianterà i denti della 
lor bocca perchè non procedono lungo il sen- 
tiero dei santi, nè parlano second’ esso. La 
mia anima non si uniformi giammai a sif- 
fatti consigli, ed il luogo ov’ abitan’ essi dal 
mio dilunghisi di molto. Perciò, o mio di- 
letto, non ti piaccia prestar ascolto e molto 
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meno credenza a cose di simil falla. Lascia 
le tentazioni delio spirito malvagio, lascia 
le ciarle degli uomini, sii costante, te ne 
scongiuro, sii costante nel tuo proponimen- 
to. Ritorna spesso al Vangelo e trarrai quin- 
ci il più opportuno rimedio. Che giova mai 
all’ uomo se giunga a posseder 1’ universo e 
perda poi se medesimo? Raccogliti di con- 
tinuo in questo pensiero, e sempre che sor- 
ga alcuno a combattere contro di te ricorri 
allo scudo evangelico. Sogliono alcuni che 
non hanno lo spirito e la scienza del Signore 
lanciar di fronte a que’ che volgono le spalle 
al mondo la seguente obbiezione: Tutti adun- 
que che vivono in mezzo al secolo andranno 
perduti, e voi soli che vi dilungale sarete 
salvi? E non potrà alcuno giugnere al Para- 
diso se non viva come vivete voi ? Ma perchè 
sparlate sì ingiustamente contro Dio ed i 
suoi servi? Nè Cristo parlò di questa manie- 
ra, nè parlarono i servi suoi. Operate il bene, 
vivete da giusti, adempiete i precetti di Dio, 
e ninno potrà negare che vi salviate. A ciò 
soggiungon’essi : vorremmo osservare i divi- 
ni comandamenti, ma noi possiamo. Se dob- 
biatn guadagnarci il pane e provvederci di 
tutto eh è necessario alla vita, fa mestieri che 
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di spesso attendiamo a cose affatto contrarie. 
Trattenendoci in mezzo al secolo di che mo- 
do possiamo andar immuni da secolareschi 
avviluppi ? Se conoscete a perfezione codesti 
impedimenti, e non ignorate i pericoli e gli 
inganni del mondo, a che sparlate se i servi 
di Dio si raccolgono dai mondo per mettersi 
a Dio più dappresso? Se non v’aggrada o non 
potete imitarli, dovreste per lo meno congra- 
tularvi e soccorrere a buoni che gioveranno 
anche alla vostra salvezza. Ma non più, o mio 
caro, di ciò; chè gli uomini i quali parlassero 
dell’accennata maniera non possono purgarsi 
da gravi colpe. Sii dunque perseverante. Cri- 
sto che ti soccorse nel principio, adempierà 
l’opera cominciata e trarrà a luminoso fine il 
tuo proposito. Vedi: il tempo è breve, il di ulti- 
mo incerto, le cose tutte di questo mondo fug- 
gevoli e vane. Disparvero molli che promet- 
tevano di vivere lungamente, e dalla memoria 
degli uomini si cancellarono ornai dei nomi 
che risuonavano sulle labbra di tutti. Il mon- 
do rispetta i presenti, disconosce i lontani, 
abbandona que che soggiacquero. È meglio 
adunque disprezzare il mondo ingannatore 
ed appigliarci alla verità, che ne conceda di 
giugnere insieme alla vita eterna. Cosi sia. 
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EPISTOLA II. a 



La Carità di Lio e del prossimo è la vera 
ed unica gioja della nostra vita. 



XL che posso io dirti d’ avvantaggio, se non 
congratularmi con teco perchè ten ritornasti 
tutto pieno della grazia del Signore onde soc- 
correre a’ danni della nostra umana fralezza. 
Mosè nel parlare che fece con Dio sul Monte 
Sinai divenne sfavillantissimo in viso, e ciò 
unicamente perchè Iddio lo introdusse ne suoi 
tabernacoli. Non altrimenti la tua faccia mo- 
strerassi a noi ilare e sfolgorante, il tuo par- 
lare mite e soave, semplici e leggiadri i tuoi 
passi, gli atti alla perfine provvidi e ordina- 
tamente raccolti, allorché ti farai a visitare 
gli affamati ed ogni maniera di bisognosi, di- 
partendoli appena dalla presenza di Dio, poi- 
ché non puoi accostarti senza portar con teco 
la benedizione. E pria di scendere dal monte 
e venirtene in Egitto, cioè fra le tenebre del 
secolo per isquarciarnele, sarà tua cura di ri- 
petere al Signore: No che non ti lascio se 
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prima non ini avrai benedetto. Questa bene- 
dizione sarà di grande vantaggio altrui, ma 
principalmente a te stesso. E come nel miglior 
modo ‘appronterai te medesimo per soccor- 
rere alle necessità del prossimo, tanto più 
verrai ad innamorarlo dei divini misteri; e 
studiandoti poi a rendere più sempre perfetta 
la divozione e la mansuetudine cristiana, per 
queste virtù renderai pure più accettevole le 
opere della cristiana beneficenza. Allorché ti 
vedremo in sì fatta maniera di vivere perse- 
verante, compresi di santa consolazione ci 
congratuleremo teco, esclamando: I) onde 
quella gioja che dal volto e dallo spirito co- 
piosamente fuori se n esce? Se n'è stato con 
te in quest’ oggi il Signore ? e non lo sape- 
vamo? Oh come sei tu felice, e felici queglino 
tutti che obbediscono a lui e da lui non si 
dilungano finché non gli hanno restituito la 
vita che ricevettero, vita che si frequente- 
mente espongono per amore dei lor fratelli ! 
E che pagherai tu a mercè di sì preziosi be- 
ndi cii che ricevesti se non umili e devotissi- 
mi inni di ringraziamento che dalle labbra e 
più dal cuore ti escano? Dirai, a che mi guar- 
date? A che vi maravigliale di me? Tutto che 
vi è dato di scorgere nel vase di creta, nella 
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vuota anfora e nella fragilissima canna eh io 
sono, non è che grazia del Signore, e ben co- 
noscerete che, a sol motivo di rendere mani- 
festa la virtù di Gesù Cristo, Iddio Yni ha 
mandato a voi non per meriti ohe m’ avessi, 
ma perchè entrassi a parte delle buone opere 
vostre. Io dico pertanto a voi, soggiugnerai : 
Il Re mi ha introdotto ne suoi tabernacoli, 
e quinci deriva tutto che vi si para dinanzi. 
Perciò priego ancor voi, o miei dilettissimi, 
che vogliate meco render grazie al Signore 
pel dono inenarrabile che mi fece. Scongiu- 
riamolo ancora ad amarci in guisa da non. 
isdegnare di soccorrerne con le spirituali con- 
solazioni della sua grazia, finché trascorriamo 
insieme quaggiuso i giorni del viver nostro, 
ed accoglierne poscia ne suoi tabernacoli 
eterni, ove i cuori di tutti gli eletti fruiscono 
a dovizia di una beatissima pace e s’allegra- 
no di una contentezza che non ha pari. Ap- 
prendete da codeste premesse quanto sia bello 
il consecrarsi all’altrui bene, quanto gradito 
a Dio, e quanto ne rassomigli agli angeli, 
de' quali si legge che sortito barino il lor mi- 
nistero a prò di quelli che avranno quando 
che sia il retaggio della salvezza eterna. Ed 
oh come si svolge più largamente, come si 
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